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Aspettando 
Napoli-Inter Wkyi 

Carica 

Maradona sempre polemico 
«Se mi marca Matthaeus 
vinciamo di sicuro. Serena? 
È un po' debole di piedi» 

Trapattoni evita lo scontro 
dialettico con Maradona e 
studia come mettere un 
freno al tridente partenopeo 

E' già una sfida piena di veleni 
Incontro tra Maradona e Ferlaino. L'ultima polemi
ca tra l'argentino ^Bianchi ha resistito alla vittoria 
dì Torino: «Non è vero che abbiamo la pancia 
piena - sottolinea ancora il capitano - l'accusa è a 
noi della vecchia guardia». Ma Diego pensa anche 
all'Inter: «Se mi marcherà Matthaeus vinceremo», e 
ancora: «Diaz è uscito dalla Nazionale perché non 
segnava neppure in una porta larga 20 metri». 

LORETTA SILVI 

Miftdoni 

• • NAPOLI, «Aspetto fi presi
dente per un whisky a casa 
mia». Maradona ha il mal di 
schiena, ieri sera la visita, qua
si di cortesia. Alla vigilia della 
partitissima con l'Inter tocca a 
Ferlaino stemperare l'ultima 
polemica'- il Napoli «dalla pan
cia piena» insorge, l'apprezza
mento di Bianchi non è pia* 
ciuto ai giocatori. «E siccome 
io sono considerato il più rap
presentativo ho parlato: non è 
vero che abbiamo la pancia 
piena Blanch) ha espresso là 
sua opinione ed lo rivendico il 
diritto di fare altrettanto. E poi 
a chi si riferiva, Non certo ai 
nuovi, ma a noi dèlia vecchia 
guardia». Maradona lo ha vo
luto ripetere anche nella sua 
trasmissione, evidentemente 
la polemica ha resistito alla 
vittoria di Torino. C'è addirit
tura chi dice che, fino a quan
do il tecnico non ha lasciato 
Gli spogliatoi del Comunale 
non si e fatto neppure festa. 
«Non è vero - dice Maradona 
- è stato un caso; Bianchi ci 
ha Un po' tiralo le orecchie 

per le tante occasioni spreca
te. Anche noi avremmo voluto 
vincere con più gol di scarto». 

Ieri Bianchi e Maradona 
erano lontani. A letto l'argen
tino, bloccato dalla nebbia a 
Uhate, Bianchi. Oggi comun
que l'allenatore sarà sicura
mente In sede. 

Intanto Maradona risponde 
anche a Gullit che ha previsto 
una vittoria dell'Inter al San 
Paolo. «Se gli danno il per
messo venga a vedere come 
battiamo l'Inter - gli manda a 
dire Diego che ha in serbo 
una frecciata velenosa anche 

Rer il connazionale Diaz -. 
on sono stato certo io a farlo 

fuori dalla nazionale, giocava 
male, non avrebbe segnato 
neppure in una porta larga 
venti metri; adesso che sta an
dando bene vedrete che Bilar-
do lo chiamerà. E poi non è 
Vero che in nazionale vanno 
solo gtl amici mìei, vedete 
Bàrbas che non ha fatto nean
che il mondiale.,.», 

Per Maradona, nell'Inter e 

giù importante Mattheus che 
erena. «Il tedesco è davvero 

fortissimo ma se Trapattoni lo 
metterà su di me, vinceremo. 
E già capitato al mondiale. Bi-
lardo prima della finale mi dis
se: se Mattheus ti marcherà il 
titolo sarà nostro e così fu. Me 
lo portai a spasso per tutto il 
campo, fino alla bandierina 
del calcio d'angolo... Serena? 
Non c'è paragone con Care-
ca. Lui è bravo di testa, ma 
con i piedi... Careca invece è 
completo, un fenomeno». 

Intanto preoccupano le 
condizioni di Ferrara, infortu
natosi a Torino. Il difensore 
potrebbe riprendere la prepa
razione tra un paio di giorni. 
Ieri in partitella si è fermato 
anche Carnevale per una forte 
contusione al malleolo destro 
peraltro recidiva. Si è rivisto in 
campo Romano che è appar
so in buona forma segnando 
anche due gol. Contro l'Inter 
il centrocampista, che è fer
mo ormai da oltre quattro me
si, potrebbe sedere In panchi
na. Intanto Riardi, raffredda
to, ha dovuto rinunciare alla 
nazionale militare. Il Napoli si 
allenerà al San Paolo tutta la 
settimana invece che a Secca
vo come 11 solito. Alla vigilia 
delle gare importanti infatti gli 
azzurn preferiscono saggiare 
il terreno di gioco. Una curio
sità: dimenticando per un atti
mo i gravi problemi che afflig
gono la categoria, i portuali 
napoletani hanno voluto asse
gnare l'ennesimo premio a 
Maradona. Forse con il consi
glio di tenere sempre a galla la 
barca. 

Ieri contestazioni verso i giornalisti e grida razziste a Sosa 

Il derby dell'allenatore tìmido 
Materazzi e una Lazio difficile 
Perla stracittadina Lazio-Roma il conto alla rovescia 
dice «-5». Mentre sono in corso trattative con la Rai 
per la trasmissione della gara e si va velocemente 
verso il tutto-esaurito (già spariti curve e distinti) che 
porterebbe ad un incasso di 1 miliardo e 400 milioni, 
il tecnico laziale Giuseppe Materazzi • personaggio 
schivo e da sempre ammiratore di Osvaldo Bagnoli -
prepara H primo derby della sua vita. 

MARIO RIVANO 

- • • ROMA. Giuseppe Mate
razzi ha un sorriso finto-alle
gro, sono gli occhioni spio
venti e Indifesi a tradirlo. Tra 
le tante facce della Lazio, la 
sua è torse la più innòcua e 

Senulrìa. Talmente anonima 
a far paura, ma 11 personag

gio rìon ha mal ambito a far da 
copertina. Lo scopri nel mar
zo di duo anni fa il presidente 
del Pisa, Romeo Anconetani, 
che lo prenotò con largo am> 
cipo sulla fine del campionato 
portandoselo In Toscana per 
un anno, Sbalordì tutti, Il diri-
gente pisano, compreso Ma-
Ferazzl che all'epoca era un il
lustre sconosciuto. 

Una carriera da calciatore 
consumata prevalentemente 
in serie C, poi il supercorso di 
Coverclano?e subito il primo 
esonero come tecnico della 
Cerretese seguito da un altro 
licenziaménto a Rlmini e dà 
due discreti campionati: in C1 

con Benevento e Casertana. 
«Porse, mi hanno voluto 

perché non ho santi In Paradi
so», commentò con l'aria 
semplice che sempre si è por
tato appresso nella sua vita 
nomade; in giro per mezza Ita
lia dalla Sardegna (è nato ad 
Arborea) al Friuli, fino all'ulti
ma tappa: Roma, la Lazio. 

Il suo destino sono i presi
denti «vulcanici»; dopo Anco
netani, ecco Gianmarco Cal
ieri che lo ha assunto nello 
scorso luglio, dopo la querelle 
con Pascetti, su segnalazione 
di Regàlia, Ma II suo approc
cio col tifosi non è stato felice 
è così nel giorno della presen
tazione ufficiale si prese an
che uh paio di «carezze» im
previste da due sanguigni e 
nostalgici aflcionados. Ma lui 
sdrammatizzò con una delle 
battute più felici azzeccate in 
riva al Tevere. -Voglio una La
zio combattiva: come i suoi ti

fosi». «Confesso che mi spa* 
Venta la curiosità della gente -
aveva detto l'anno prima a Pi
sa - e là curiosità dei tifosi per 

j me che sono un "signor nes
suno", che ho tutto da dimo
strare... 

Ma l'impatto ben più trau
matico con la capitale, per 
uno schivo e avaro di parole 
come lui, non ha impedito a 
Materazzi di partire col piede 
giusto. Bene in Coppa Italia, 

ene in campionato fino alla 
settima giornata: poi due 
sconfitte con Lecce e Atlan
ta, i pareggi con Pescara e Pi
sa e infine la «sberla» di Firen-

Tutto da rifare, una squadra 
da ricostruire alla vigilia di una 
serie «terribile» di partite: Ro
ma, Inter, Juventus e Sampdo-
rla. 

Si comincia col derby: il 
primo non si scorda mai e Ma
terazzi è un debuttante, esat
tamente come Calieri che an
che ieri, nel giorno del 47esl* 
mo compleanno, ha ribadito 
la sua speranza: «Sento che ce 
la possiamo fare», oltre ad una 
vecchia convinzione: «Questa 
squadra è da sesto posto», 
cioè da Uefa. Il tecnico ha fâ -
to finta di nulla e dice: «Sì, è il 
mio primo derby in assoluto, 
cerco di pensarci il meno pos
sibile per evitare un pò di 
stress. C'è ancora tempo da 
qui a domenica. Roma e Lazio 
hanno classifiche diverse ma 

«Io il titolo a nove colonne a quelli del Napoli non 
glielo regalo!». Grandi e piccole manovre di Trapat
toni mentre l'orologio corre verso il grande giorno e 
soprattutto massima certezza che non sarà solo un 
problema di marcature, ma anche guerra di nervi, 
sottile, sfrontata, intelligente o rozza. La strategia 
del Trap è precisa. È non c'è provocazione che 
tenga: non per etica ma per strategia spìcciola. 

GIANNI PIVA 

• • MILANO. «Una settimana 
come le altre, una partita co
me le altre. Certo un proble
ma c'è ed è quello di neutra
lizzare Maradona. Ma questo 
è un problema di chiunque va 
giocare a Napoli. Certo posso
no esserci anche altre cose, i 
tranelli di certe dichiarazioni, 
ma anche questo è un gioco 
vecchio. Comunque io so do
ve vogliono arrivare, a Trapat
toni che replica così loro 
prendono le forbici, ritagliano 
tutti ì titoli e li incollano sui 
muri dello spogliatoio, per ve
derli dieci, cento volte, rimu
ginarci sopra, caricarsi...». 

Può bastare questa cura da 
esperti di psicologia e mass 
media per far capire che que
sto Napoli-Inter non è un in
contro di calcio qualunque. Al 
Trap poi piace in modo spe
ciale andare a scovare e stu
diare dettagli, cercare di affer
rare te infinite particelle che 
compongono l'atmosfera 

dentro alla quale c'è poi la ga
ra, novanta minuti da frantu
mare, passare al setaccio. Pri
ma e dopo. Ieri per l'Inter, co
me al solito, giorno di riposo, 
ma non riposo per il cervello 
di Giovanni Trapattoni da Cu
sano Milanino. «Certo, il cam
po del Napoli è il più difficile, 
ma per me questa è una setti
mana uguale alle altre, con il 
solito lavoro, nessuna prepa
razione speciale. E poi questa 
non è e non sarà la partita 
dell'anno. In ogni caso. Non 
potrò mai pensare in questo 
modo ad una gara che arriva 
21 domeniche prima della fi
ne del campionato». 

Gara come le altre, ma alla 
Trapattoni. Con gli spezzoni dì 
partite del Napoli nel videore
gistratore la mattina a colazio
ne e tanti, piccoli, possibil
mente morbidi, ma misuratis
simi passi di avvicinamento. E 
naturalmente guai a cedere al
la allettante tentazione di un 

vivono situazioni simili perché 
vengono entrambe da un in
successo. 

Dezotti * disponibile. E cer
tamente io è anche Rizzalo, 
mentre per Gregucci aspettia
mo le decisioni della Caf. Gu-
tierrez? Si è operato 20 giorni 
fa, adesso corricchia». Lmfer-
meria è piena: anche Martina 
e Marino si stanno facendo 
curare. 

Per la Lazio ieri era una 
giornata di colloqui. In matti
nata al «Maestrelli» tutto lo 
staff si è riunito a porte chiuse 
per esaminare la situazione 
dopo le ultime delusioni. Un 
Incontro durato due ore, dalle 
10 a mezzogiorno è su cui 
nessuno; degli interessati ha 
voluto spèndere una parola. 
«Una chiacchierata serena, di 
lavoro, niente di più», ha nas-
sunto Calieri, Ma nel pomerig
gio, prima dell'allenamento, 
c'è stata un'altra riunione di 
40 minuti. Altro «salotto»? 
Enigma e comunque l'atmo
sfera era tutt'altro che serena, 
cóme hanno dimostrato i cen
to tifosi al campo che hanno 
apostrofato i giocatori - «Sosa 
marocchino» è sUto uno dei 
cori - prima di contestare ma
leducatamente i cronisti «tutti 
tifosi della Roma», 
- Alla stracittadina ci si avvia 
dunque in uh clima finto-alle
gro, anzi di mestizia; Anonima 
finché si vuole, la faccia di 
Materazzi ne è però in parte 
l'involontario depliant. 

Glammarco Calieri 

giornale aperto pronto a rac
cogliere «la risposta a quello 
che ha detto Maradona». «Di 
quello là» al Trap non interes
sano le battute nelle intervi
ste: «Certo tutti quando devo
no affrontare il Napoli pensa
no a quei tre là davanti, E ci 
penseremo anche noi. Ma il 
problema, per tutti, è Marado
na. E sarà un problema anche 
per noi. Come cercheremo di 
fermarlo? Non lo so, ma ci 
penso e ci penserò fino alla 
fine della settimana». E fino a 
domenica non dirà quale sarà 
la decisione addottala: anche 
se non mancheranno mezze 
frasi, strizzatine d'occhi, ipo
lesi avallate. Prelattica furi
bonda, roba che a molti sa di 
antico ma che il Trap maneg
gia con familiarità, a viso aper
to, senza fingersi scandalizza
to. 

E attorno a lui e all'Inter il 
«Toto-marcatura di Marado
na» è già comincialo: Baresi, 
Mandorlini, Berti e perché 
non Matthaeus che al mondia
le giocò sull'argentino nella fi
nalissima all'Azteca? 

•Non lo so, non lo so chi 
starà su Diego. Il problema è 
la Cinese. E importante che 
tutti stiano bene per poter gio
care al meglio. Non come la 
settimana scorsa con tutte 
quelle febbriciattole in giro. 
Poi si è visto cosa succede: in 
campo con il Bologna erava
mo un po' fiacchini». 

Ma i lavori costano di più 

Per domenica Olimpico 
ancora più grande: pronti 
altri duemila posti di curva 

Giuseppe Materazzi 

• I ROMA. Il plastico del 
nuovo stadio Olimpico non 
assomiglia per nulla all'im
pianto che vediamo nell'im
magine grigia da cineteca del
le Olimpiadi del '60. Allargato 
e coperto è tutto nuovo. Il mo
dellino è stato ammirato ieri 
mattina. La copertura è l'a
spetto innovativo sottolineato 
al Coni dal presidente Gallai 
che ha aggiornato la stampa 
circa i lavori in atto e sulle 
prossime tappe prima della 
consegna definitiva. I lavori di 
copertura verranno eseguiti in 
estate e nella peggiore delle 
ipotesi si protraranno fino al 
31 dicembre. Ma Gattai ha te
nuto a precisare che l'impresa 
Cogefar si è detta convinta di 
poter anticipare questa sca
denza di almeno un mese. In 
ogni caso, le due società di 
calcio della Roma e della La
zio dovranno emigrare verso 
il Flaminio per almeno 7 parti
te. Per il momento la spesa 
prevista resta attorno ai 116 
miliardi di lire, ma la cifra po
trà lievitare qualora i sondaggi 
sulle strutture della tribuna 
Monte Mario dovessero ri
chiedere interventi di consoli
damento. Sul costo globale 
restano cosi ancora delle in

cognite. Gattai in nessun caso 
è sembrato preoccupato: 
«Spendiamo nostri soldi e 
Svolgiamo un'attività istituzio
nale, procediamo in assoluta 
regolarità, senza dilapidare 
nessuna risorsa, È un dovere 
dei Coni (proprietario dello 
stadio, ndr) presentarsi all'ap
puntamento dei Mondiali '90 
con un impianto all'altezza 
della manifestazione. Conse
gheremo uria chicca...». 

Intanto, alla vigilia dell'atte
sissimo derby di domenica, 
l'attuale capienza di 53mila 
posti dovrebbe aumentare di 
altri duemila posti: Domani la 
commissione di vigilanza do
vrebbe dare il relativo nullao
sta. «Sin da oggi la capienza è 
in realtà pari a quella del vec
chio stadio». Entro il prossimo 
15 febbraio arriveranno ulte
riori Umila e 800 posti. Il 
nuovo tetto dell'Olimpico tra
sparente e imbrigliato dai ti
ranti non offenderà - secon
do Gattai - la natura e il verde 
del vicino Monte Mario. I pilo
ni sono più bassi rispetto a 
quelli dell'originario progetto 
bloccato dal ministero: 36 
metri contro i 55. Il materiale 
impiegato si chiama hostaflon 
et e nchiederà una manuten
zione solo ogni 10 anni. 

L'espressione di Zavarov all'Olimpico 

Un calcio pieno 
di silenzi per 
«Sacha» Zavarov 
La battuta più graffiarne gliel'ha dedicata Luciano 
Lama, juventino deluso da tre stagioni dì costante 
declino della Signora: «Zavarov avrebbe bisognò di 
una perestrojka tutta sua», ha commentato lex segre
tario generale della Cgil, osservando all'Olimpico il 
sovietico che caracollava in campo senza costruire 
nulla. Ma più che di «perestrojka», se proprio voglia
mo rifarci a Gorbaciov, qui ci vorrebbe la «glasnost». 

VITTORIO DANDI 

M TORINO. Un po' di tra
sparenza non farebbe male. 
Magari pennellerebbe di capi
re il malessere di questo per
sonaggio controverso che 
non e entrato nel cuore della 
genie, dopo l'enorme curiosi
tà che aveva suscitato con il 
suo arrivo. La trasparenza do
vrebbe iniziare dalla sua testa. 
Cosa pensa, cosa prova que
sto ragazzo nato a Voroshilo-
vgrad, nelle zone più setten
trionali dell'Ucraina, catapul
tato nella realta del superpro-
fessionlsmo? Zavarov non si è 
mai aperto alla confessione, 
parla pochissimo e finora il 
•bluff, gli riesce bene perché 
c'è l'ostacolo della lingua che 
resta una scusa Vàlidissima 
per Impedire agli estranei di 
ficcare II naso nelle sue fac
cende. Alla Juve ne parlano 
come di un personaggio sim
patico, ma si sa che in propo
sito i bianconeri sono menda
ci o di bocca buona: qualcu
no, anni fa, trovava simpatico 
persino Furino. 

In realta Zavarov ha pochis
simi amici all'interno delia 
squadra, certo meno dì Rul 
Barros, Il portogheslno dal 
sorriso accatuvahte. Alla Juve, 
dove fanno attenzione a que
ste cose, lo hanno capitò subi
to e hanno cercato di correre 
ai ripari, piazzandogli come 
accompagnatore fisso, In riti
ro 6 nel viaggi, Tacconi, che è 
un tipo brioso. Ma sembra che 
neppure lui riesca a smuovere 
l'enigmatico ucraino. «Per far 
re amicizia si comincia di soli
to con le parolacce, sono le 
prime cose che uno straniero 
Impara. Ma con Sacha non 
funziona moltissimo», ha am
messo di recente il portiere. 

Anche Zòff ammette che 
non tutto funzione bene. C'è 
un problema di incomunicabi
lità che gli impedisce di spie
gare chiaramente a Zavarov 
quello che lui vuole. E forse 
l'uomo dì Kiev non si sforza 
neppure troppo di capire da 
solo. È nervoso. Lo si vede in 
campo, dove manda a quel 
paese con estrema facilità i 
compagni che non lo servono 
alla perfezione. E nei rapporti 
di tutti I giorni resta diffidente, 
scorbutico. Con i giornalisti 
parlava una volta a settimana 
con l'aiuto dell'interprete, Ta
tiana Firsova, il cui allontana

mento dal personaggio ha su
scitato le illazioni più diverse, 
perché sia Zavarov che là mo
glie avevano ancora bisogno 
di un filtro sicuro per capire la 
vita itaiana e non soltanto la 
lingua. Oggi, senza Tatiana, 
•Sacha. parla quando ne ha 
voglia, cioè quasi mal, E i suoi 
rifiuti sono secchi. .Platini era 
altrettanto odioso, ma almeno 
era divino in campo» com
menta un consumato croni
sta, rifacendosi ai giorni più 
belli della Juve. In compenso 
Zavarov è prontissimo a fuga
re quei personaggi che pos-
son fargli ottenere contratti 
pubblicitari o prebende assor
tite. 

Seconda Zoff, Il sovietico si 
è Inserito bene nella viti, di 
tutti I giorni. In effetti ha supe
rato la crisi di rigetto delle pri
me settimane, quando; gli 
sembrava impossibile adattar
si all'Italia: era soprattutto il 
figlio più grandicello, Ale-
ksàndr junior a dargli delle 
preoccupazioni. Il ragazzino 
faticava a legare: con gli altri 
bambini nell'istituto privato 
dove l'ha Iscritto la Juve..-E 

' abimato a srare coniNrari»*, e 

3ui non capisca qualloch»gli 

che qualche tolta1 hi dovuto 
abbandonare l'allenamento 
per correre a calmare il figlio
letto. Ora la situazione si è 
normalizzata. 

La famiglia Zavarov ha fatto 
qualche amicizia, soprattutto 
tra I vicini di caso, che, abitua
ti a Rush, ora convivono sod
disfatti con questo gruppetto 
di persone molto educate,Vsi-
lénzióse, pulite. Pochlinyece 
gli amici tra I sovietici che vi
vono a Torino e che occupa-

.' no alcuni stabili Ih zona Mira-
fiori: sono tecnici, ihgegHéri, 
operai mandati in Italia per fa
re esperienza alla Fiat. Alcuni 
di loro andarono a salutare 
Zavarov al suo arrivo alla Juve, 
ma il calciatore dimostrò una 
certa diffidenza, ha racconta
to ad alcuni conoscenti. Te
meva di essere controllato in 
qualche modo. Non è la no
stalgia a bloccare l'uomo per 
cui Agnelli ha mosso it.Crerrili-

3. E neppure il disadatta
mento alla realtà italiana, .11 
suo problema è nella com
prensione del nostro càlcio», 
ripete Zoff e può essere una 
spiegazione. Ma la Juve è-dav-
vero in grado di aspettare? 
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